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Fabio Vecchi

L’impiego del criterio della trasparenza nella norma-
WLYD�HFRQRPLFR�ÀQDQ]LDULD�YDWLFDQD�LQ�SURVSHWWLYD�GL�
apertura e giustizia canonica*

The use of transparency criterion in Vatican economic-
ÀQDQFLDO�OHJLVODWLRQ�ZLWK�D�YLHZ�WR�RSHQQHVV�DQG�FD-
nonical justice

FABIO VECCHI

RIASSUNTO

Il regime economico-finanziario recentemente adottato nello Stato della Città del Va-
ticano opera un rinvio costante al criterio della trasparenza, che viene armonizzato con 
esigenze di segretezza. Nella Chiesa, attribuire valore assoluto alla trasparenza compor-
terebbe ledere l’intimità individuale e minacciare la dignità della persona, dando luogo a 
innumerevoli forme di ingiustizia.

Questa opzione risponde alla peculiare veduta ontologica, fondazionale e finalistica 
dell’operare trasparente, in linea con il realismo giuridico ispiratore del diritto canonico, 
segnandone il tratto di distinzione con gli ordinamenti secolari.

Il criterio della trasparenza assume, così, i connotati di un metodo prudenziale di 
lavoro, un modus operandi�� XQ�SDUDGLJPD�TXDOLWDWLYR�GL� ULIHULPHQWR� �H[�FDQ�����������
CIC) capace di ispirare la gestione finanziaria nel suo complesso, ma anche in grado 
di trasformare la responsabilità gestoria tecnicamente intesa (accountability), in un più 
profondo mistero di comunione.

PAROLE CHIAVE

Trasparenza; diritto finanziario vaticano, responsabilità; conformazione al sistema 
giuridico; anticipazione nell’azione di governo; giustizia canonica

ABSTRACT

The economic-financial regime recently adopted in the Vatican City State makes a con-
stant reference to the transparency criterion, which is harmonized with the needs of secrecy. 
In the Church, attributing absolute value to transparency would mean damaging individual 
intimacy and threatening the human dignity, giving rise to countless forms of injustice.

* Questo studio è in ricordo del Professor Gaetano Lo Castro, recentemente scomparso, la cui 
prospettiva del diritto canonico resta un esemplare quanto, oggi, ineludibile parametro per una corretta 
interpretazione della /H[�(FFOHVLDH, nel segno della tradizione che si attualizza tracciando inequivoche 
distanze da confusi fraintendimenti con le finalità dei diritti temporali.
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L’impiego del criterio della trasparenza nella normativa economico-finanziaria vaticana  
in prospettiva di apertura e giustizia canonica

This option responds to the peculiar ontological, foundational and finalistic view of 
transparent operating, consistently with the legal realism inspiring canon law, marking its 
distinguishing feature with secular systems.

Transparency criterion, thus, takes on the characteristics of a prudential working 
PHWKRG��D�PRGXV�RSHUDQGL��D�UHIHUHQWLDO�TXDOLWDWLYH�SDUDGLJP��H[�FDQ�����������&,&��FD-
pable of inspiring the entire financial management, but also capable of transforming the 
technically understood managerial responsibility (accountability), into a deeper mystery 
of communion.

KEYWORDS

Transparency; Vatican financial law; accountability; compliance; proactive disclo-
sure; canonical justice.

SOMMARIO: 1. Introduzione. L’impronta ecclesiologica in tema di tra-
sparenza – 2. Variabili concettuali del termine trasparenza con i corri-
spondenti civili nella relazione asimmetrica trasparenza-segretezza – 3. 
La soluzione adottata dal legislatore secolare – 4. Accezione positiva del 
criterio della trasparenza (come forma di assunzione di responsabilità o 
«accountability, di conformazione al sistema giuridico «compliance» e di 
anticipazione nell’azione di governo, «proactive disclosure») in relazione 
al fine di giustizia canonica – 5. L’impiego (ed ingresso) del criterio della 
trasparenza nella normativa economico-finanziaria vaticana: sua ampiez-
za sistematica – 6. Emersione e sviluppo del parametro della trasparenza 
nella normativa economico-finanziaria vaticana – 7. Conclusioni.

1. Introduzione. L’impronta ecclesiologica in tema di trasparenza

La celeberrima Cappella Sansevero, a Napoli, custodisce, tra gli altri inesti-
mabili tesori d’arte ivi raccolti, una scultura nota come: «Il Disinganno», ese-
guita nel 1753 da Francesco Queirolo su committenza del nobile Raimondo di 
Sangro, in dedica al padre Antonio, duca di Torremaggiore1. La metafora dell’o-
pera, ritengo, interpreti senza eccessi retorici o licenze narrative, ma con scon-
certante aderenza ai tempi correnti, lo stato dei rapporti umani nell’era tecnolo-
gica, con il tragico equivoco di concepire la condizione della libertà dell’atto del 
conoscere, e di giudizio, che non sia il prodotto di un intelletto realmente libero.

1 La virtuosistica rappresentazione descrive un uomo che, avvolto in una pesante rete, metafora 
della cecità, del vizio e del peccato, riesce a divincolarsi grazie al soccorso dell’Intelletto, simboleggiato 
da un genietto alato. La lezione morale, non priva di interferenze massoniche, è rafforzata dal rinvio 
all’episodio evangelico, nel sottostante bassorilievo, in cui Gesù dona la vista ad un cieco.


